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Comunicazioni di variazioni

Si richiede la comunicazione da parte dei proprietari, entro 60 giorni, di eventuali variazioni sui beni immobili oggetto del ruolo annuale derivanti da compravendite, donazioni, successioni, ed altro, comunicando anche i relativi dati fiscali ed anagrafici dei nuovi soggetti subentranti.

È possibile comunicare un eventuale indirizzo di comodo, diverso da quello fiscale, per poter ricevere la posta ordinaria con comunicazioni da parte dell’Agenzia Entrate Riscossione.

Si fa inoltre presente, per chi ha problemi con il pagamento diretto all’Agenzia per la Riscossione tramite PagoPa, la possibilità di fare un bonifico sul c/c del Consorzio stradale riunito del Comune di Semproniano Iban IT03L0103072420 000000358765   indicando nella causale il proprio codice fiscale.

Le comunicazioni di variazioni si possono inviare alla mail del Consorzio: costradesemproniano@gmail.com



Manutenzione di alberi e siepi del fronte strada

Con la presente il Consiglio di Amministrazione del Consorzio Stradale Riunito del Comune di Semproniano, ricordando che il taglio delle siepi e degli alberi insistenti in prossimità del ciglio stradale è di competenza dei proprietari frontisti e che i medesimi sono responsabili di eventuali danni, invita tutti gli utenti frontisti a provvedere il più celermente possibile e non oltre il 30 giugno 2026 al taglio degli alberi pericolanti e delle fronde invadenti la sede stradale, alla sistemazione delle siepi, nonché a regimentare le acque che provengono dai campi, evitando che scarichino sulla strada in modo da preservarla (art.29 del Codice della strada e “Regolamento sull’uso delle strade comunali e vicinali di uso pubblico” dell’Unione dei Comuni – Titolo III art. 9 e art.12).




"Nuovo codice della strada", decreto legisl. 30 aprile 1992 n. 285 e successive modificazioni.
Art. 29. Piantagioni e siepi.

1. I proprietari confinanti hanno l'obbligo di mantenere le siepi in modo da non restringere o danneggiare la strada o l'autostrada e di tagliare i rami delle piante che si protendono oltre il confine stradale e che nascondono la segnaletica o che ne compromettono comunque la leggibilità dalla distanza e dalla angolazione necessarie. 
2. Qualora per effetto di intemperie o per qualsiasi altra causa vengano a cadere sul piano stradale alberi piantati in terreni laterali o ramaglie di qualsiasi specie e dimensioni, il proprietario di essi è tenuto a rimuoverli nel più breve tempo possibile. 
3. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 173 a euro 694. 
4. Alla violazione delle precedenti disposizioni consegue la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, per l'autore della stessa, del ripristino a sue spese dei luoghi o della rimozione delle opere abusive secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.


vedi retro




“Regolamento sull’uso delle strade comunali e vicinali di uso pubblico” 
dell’Unione dei Comuni – Titolo III
Art. 9 Gestione di fossi, canali e ripe, pertinenze stradali e accessi alle proprietà private

I Proprietari o i conduttori devono: mantenere le ripe dei fondi laterali alle strade in stato tale da impedire lo scoscendimento del terreno o l’ingombro del fosso o del piano viabile (aratura dei campi troppo vicina alla strada ); mantenere sgombri i fossi dal terreno che vi fosse eventualmente franato o da qualsiasi altro materiale, oltre che dalla vegetazione in modo da garantire il libero deflusso delle acque anche in caso di piene; non modificare, interrompere o alterare il percorso e la dimensione dei fossi. I proprietari dei terreni su cui defluiscono per via naturale acque di fondi superiori o acque derivanti da opere pubbliche, non possono impedire il libero deflusso delle stesse con opere di qualsivoglia natura, ne provocare un cambiamento di percorso tale da arrecare danni ai fondi vicini o alle strade.
Devono essere esclusi dalla manutenzione a carico dei privati i fossi gestiti dai Consorzi di Bonifica presenti sul territorio. 
Con riferimento all’Art. 15 del D.L. 30 aprile 1992, n° 285 “Nuovo codice della strada”, su tutte le strade e loro pertinenze è vietato: 
a)  Impedire il libero deflusso delle acque nei fossi laterali e nelle relative opere di raccolta e di scarico. 
b)  Impedire il libero deflusso delle acque che si scaricano nei terreni sottostanti. 
c)  Scaricare,senzaregolareconcessione,neifossienellecunettematerialiocosediqualsiasi genere o incanalare in esse acque di qualunque natura. 
Al fine di salvaguardare la strada e le sue pertinenze è altresì vietato accatastare legname o altri materiali, o effettuare lavori di scavo o altre opere se non autorizzate, sul confine della strada medesima. La fascia di rispetto sulla quale insiste il summenzionato divieto, anche se ricadente su area privata, è di 1 metro dal ciglio stradale. Impedire, su terreni scoscesi, la caduta di massi o altro materiale sulla strada.
Nel caso di costruzione di accessi permanenti o temporanei, dalla sede stradale alla proprietà privata, dovrà essere richiesta apposita autorizzazione all’ dell’Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana che indicherà con proprio atto la modalità di costruzione degli stessi. (SANZIONE:da euro 25,00 ad euro 500,00)


Art. 12 Manutenzione di alberi e siepi

I proprietari dei terreni in adiacenza di strade comunali, vicinali o interpoderali sono tenuti a regolare le fronde degli alberi e le siepi di qualsiasi tipo in modo che esse non invadano la sede stradale causando ostacolo alla vista o alla circolazione, allo stesso modo dovranno essere trattati gli alberi posti in adiacenza delle predette strade, in modo che non venga in alcun modo arrecato pericolo agli utenti delle stesse. Qualora per effetto di intemperie o altro ramaglie, fronde o alberi interi invadano la sede stradale i proprietari o aventi diritto dei fondi confinanti alla sede stradale da cui provengono gli ingombri sono tenuti all’immediata rimozione così come sono tenuti ad eliminare eventuali pericoli determinati da piante pericolanti, secche o instabili sul bordo stradale, non appena sia rilevato il problema. Allo stesso modo vanno regolate radici sporgenti o sotterranee che arrechino o possano arrecare danno alla circolazione stradale ed alla strada stessa, tramite recisione della parte di radice potenzialmente pericolosa. Qualora ciò non dovesse essere eseguito dal proprietario del terreno sarà la stesso Unione dei Comuni Montani dell’Amiata Grossetana a provvedere, addebitandone i costi al proprietario. (SANZIONE:da euro 25,00 ad euro 500,00)
Amministrazione Consorzio Stradale Riunito del Comune di Semproniano

Residenza Municipale Via Mario Luzi 35/39 - 58055 Semproniano (GR) - CF 80055180535
EMAIL costradesemproniano@gmail.com - PEC costradesemproniano@pec.it
image1.png




